
7 GLORIOSI ANGELI 

“Vi saranno anche dei fenomeni spaventevoli e grandi segni dal cielo”. (Luca 21:11)   

 

Tutto il mondo è a conoscenza del fatto che, il 28 febbraio 1963, Sette Angeli apparvero nel cielo 

sopra Tucson, Arizona, negli Stati Uniti D’America. Essi formarono un anello gigantesco, di più di 

40 Km in larghezza e lunghezza. Tale foto venne ripresa dagli scienziati e inserita nella più 

prestigiosa rivista americana, chiamata LIFE, nell’edizione del 17 maggio 1963. 

In queste righe, vogliamo mettere in ordine gli eventi accaduti in quell’occasione, cercando di 

stabilire correttamente le date e chiarendo qualche incomprensione e, a tale proposito, vogliamo 

ricordare il fatto che il fratello Branham non aveva l’abitudine di scandire perfettamente le date, ma 

era solito raccontare gli eventi di getto, così come accadevano. 

 

Questi Angeli vennero per portare il nuovo Messaggio al fratello Branham, quindi l’apertura dei 7 

Suggelli di Apocalisse 6°, e il profeta Li aveva già incontrati in visione nella sua camera. La visione 

viene raccontata nel messaggio predicato la sera del 30 dicembre 1962, col titolo “SIGNORI, È 

QUESTO IL SEGNO DELLA FINE?” e il fratello Branham sottolinea la potenza di questa visione, al 

punto di farlo pensare che si trattasse della sua dipartita. Tale visione era accaduta il sabato 

mattina del 22 dicembre 1962. 

Il 4 gennaio 1963, il fratello Branham e la famiglia arrivarono a Tucson dove si erano trasferiti su 

ordine del Signore. Come tutti i profeti della Bibbia, anche quest’ultimo venne chiamato nel deserto 

per udire la rimarchevole Voce di Dio. 



 

Sabino Canyon, Tucson - Arizona 

Dal 12 gennaio al 27 gennaio 1963, il profeta fece una campagna di predicazioni in una dozzina di 

chiese nella zona di Phoenix e nella sua ultima predica, chiamata “Un Assoluto”, gettò le 

fondamenta di quello che a breve sarebbe accaduto, collocandolo nella Parola di Dio. 

Tornato a Tucson per un po’ di riposo, di cui aveva bisogno, si sentiva sempre oppresso da quegli 

eventi straordinari, poiché non aveva la certezza se si trattasse o no della sua morte. Era 

preoccupato dal pensiero di lasciare sola la sua famiglia e i suoi figli ancora piccoli. 

Così, un giorno del febbraio 1963, la mattina presto mentre era a letto, sentì una Voce: “Vai al 

Sabino Canyon”. Egli prese la macchina e, da solo, si diresse verso quel Canyon e, mentre stava 

lì pregando su un grande roccia, con le mani alzate, una Spada gloriosa si posò nella sua mano. 

Quando la vide, una Voce scosse il Canyon dicendo: “È la Spada del Re!” La Spada del Signore 

è la Parola di Dio, come scritto in Ebrei 4:12, che fu messa in mano al profeta di Dio per essere 

rivelata. Poi la Voce tornò di nuovo e disse: “Non temere la morte. Questo è il Terzo Pull del 

tuo ministerio”. 

Come c’era da immaginare, il fratello Branham scese dal Canyon verso la macchina correndo di 

gioia e gridando la sua felicità, sapendo ormai che non si trattava della sua morte, ma del nuovo 

ministerio. 

Pochi giorni dopo, contattò suo figlio, Billy Paul, e gli disse di organizzare le riunioni a Jeffersonville 

per le prediche sui Sette Suggelli. Il figlio mandò varie cartoline di inviti a tutti i credenti che 

volevano parteciparvi, e stabilirono a tal proposito il periodo dal 17 al 24 marzo. Tutto il mese del 

febbraio 1963, il fratello Branham predicò una sola volta. 



 

Dal 1 al 10 marzo, in Arizona comincia la stagione di caccia, che era la passione del fratello 

Branham e che non avrebbe mai voluto perdere. Proprio in quel momento, gli arrivò un 

telegramma da una donna del Texas che richiedeva il suo aiuto presso un giudice, per suo figlio e 

la sua fidanzata. Questi ragazzi avevano fatto qualcosa di terribile e rischiavano la pena di morte. 

La domenica del 3 marzo, il fratello Branham e il figlio, partirono alla volta di Houston per 

intercedere presso il giudice e salvare i ragazzi, come poi avvenne. Con l’occasione, il 4 marzo, 

predicò nella chiesa di un suo amico pastore e intitolò di nuovo la predica “Un Assoluto”, ribadendo 

che l’Assoluto è la Bibbia. 

Il 6 marzo, il profeta, dei fratelli e degli amici si trovavano a caccia in Arizona, contenti di prendere 

un riposo mentre esercitavano la loro passione. In quel periodo dell’anno viene cacciato il maialino 

Javelina e il fratello Branham fu l’unico della compagnia che riuscì ad ucciderne uno. 

 

L’8 marzo 1963, la mattina presto, si diressero sui monti, separandosi per poter trovare più 

facilmente tracce di maialini e cacciarli. Proprio lo stesso giorno, mentre stava scendendo di corsa 

per una pista, il fratello Branham sentì una terrificante esplosione che scosse tutta la terra intorno 

a lui. Guardando ad Ovest, ecco arrivare 7 Angeli possenti vestiti di un’armatura bianca e con le ali 

all’indietro, ad una velocità supersonica. Prima che lui potesse fare un respiro, lo circondarono e lo 

sollevarono in aria fisicamente. Il settimo Angelo brillava di un bianco più luminoso rispetto agli 

altri, come se avesse più importanza degli altri per il fratello Branham. 

Improvvisamente, questo Angelo mise una Spada nella mano del profeta e gli disse: “Torna a 

Jeffersonville, dove i Sette misteri sigillati di Apocalisse saranno aperti”. La Spada 

scomparve. Rapidamente e delicatamente gli angeli lo rimisero di nuovo in quel canyon sulle 

pendici del Monte Sunset e, subito dopo, incontrò i fratelli che erano a caccia con lui e che 

avevano sentito soltanto il boato, senza aver visto niente. Il fratello Gene Norman gli raccontò che 



alcuni minuti prima dell’esplosione aveva cominciato a piangere senza controllo, per nessun 

motivo apparente. Sicuramente, l’avvicinarsi della Presenza di Dio aveva avuto quest’effetto su di 

lui. Martedì 12 marzo, il fratello Branham partì alla volta di Jeffersonville. 

Erroneamente, un po’ tutti i fratelli credevano che il fratello Branham avesse incontrato fisicamente 

i 7 Angeli il 28 febbraio 1963. Secondo come è stato dimostrato, invece, dal biografo Owen 

Jorghensen, l’incontro è avvenuto l’8 marzo 1963. Chi era a conoscenza della Nuvola apparsa il 28 

febbraio erano soltanto gli scienziati che ripresero le foto e le pubblicarono su varie riviste, come 

LIFE, SCIENCE e così via. Prima di manifestare qualcosa sulla terra, il Signore la manifesta 

sempre nel Cielo e così ha fatto durante tutti i tempi della Bibbia. 

Per quanto riguarda la foto degli angeli apparsi il 28 febbraio 1963, il fratello Branham la vide per la 

prima volta a casa dell’amico Gene Norman, quando su un tavolo di casa sua vide la rivista Life 

del 17 maggio 1963. Sfogliando la rivista, alla pagina 112 vide la Nuvola e ne fu scosso e, quindi, 

chiese al fratello Norman di prestargliela per poterla meglio studiare. 

   

La foto di sinistra mostra l’autentico volto del Signore del 28 febbraio 1963. A destra il dipinto di Hoffman 

all’interno della stessa Nuvola. 

Così, verso la fine di maggio del 1963, mentre vedeva la foto a casa, una Voce gli disse: “Girala 

nel modo giusto”. Quando lo fece fu sorpreso di vedere il meraviglioso volto di Gesù Cristo 

rassomigliante al dipinto di Hoffman, “Il Cristo a 33 anni”. Persino l’inclinazione della testa nel 

dipinto di Hoffman era esattamente come quella della foto della Nuvola. Questo lo portò a riflettere 

del come la Testa di Gesù Cristo è intorniata da una Nuvola di Angeli bianchi, esattamente come 

quella dei giudici inglesi del passato era intorniata da una parrucca bianca. Egli aveva ora visto il 

volto del Giudice Supremo: “Io continuai a guardare finché furono collocati dei troni e l’Antico di 

giorni si assise. La Sua veste era bianca come la neve e i capelli del Suo capo erano come lana 

pura…” (Daniele 7:9) Amen! Che Dio sia benedetto per ogni cosa! 
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